
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 I dom. dopo MART. di GIOVANNI B. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il brano evangelico comincia con dell’arresto di Gio-
vanni Battista, che ha preceduto Gesù anche nel martirio. Giovanni ha fatto da tramite tra 
Antico e Nuovo Testamento Gesù lo ha portato a compimento le promesse antiche e nel 
modo in cui ha iniziato il suo ministero, è proseguito sulla strada dei profeti e di Giovanni, 
invitando tutti alla “conversione”, a un sincero ritorno a Dio. Non possiamo dimenticare che 
ciò è stato preceduto dalle tentazioni nel deserto, che Gesù ha superato attraverso la sua fe-
dele adesione alla parola di Dio, già contenute nella Scrittura.  
Il tema del compimento delle Scritture è molto caro all’evangelista Matteo, che nel suo Van-
gelo usa spesso l’espressione "perché si compisse ciò che era stato detto”. All’evangelista 
preme, infatti, sottolineare che la missione di Gesù non avviene in rottura con il passato, 
perché il suo messaggio di salvezza è stato preparato e custodito fino al compiersi definitivo 
con lui. Ecco perché la profezia di Isaia che riguardava la liberazione dalla monaccia e 
dall’oppressione degli Assiri, da san Matteo è utilizzata per applicarla a Gesù e al suo tempo. 
Il popolo che abita nelle tenebre è la stessa Galilea, che anche al tempo di Gesù era popola-
ta da ebrei e da pagani. Nei disegni di Dio la luce sorge proprio in Galilea come simbolo 
dell’intera umanità, che è fatta da credenti e non credenti: tutti hanno bisogno della luce che 
è Gesù Cristo: luce che dissolve la tenebra della menzogna e della violenza. 
È stato importante per l’evangelista sottolineare che il ministero di Gesù è cominciato in un 
clima di ostilità e addirittura di persecuzione, come è avvenuto con l’arresto di Giovanni e il 
suo martirio.  
Gesù si è allontanato da Nazaret, dove era vissuto per trent’anni, in cui ha imparato a vivere. 
Questi anni per lui allora e per noi oggi sono stati già un annuncio, anche se silenzioso, di 
come dobbiamo vivere la quotidianità nelle relazioni con Dio e con il prossimo e provare a 
far parte di quel regno di Dio, che è dentro nella vita e nelle relazioni quotidiane con gli altri.  
Ma è giunta l’ora che la sua missione cominci a prendere una dimensione pubblica. Egli an-
nuncia il messaggio di salvezza, che parte dalla conversione di ciascuno, senza fare distin-
zione di provenienza e di appartenenza. Il regno di Dio “è vicino”, come dirà successivamen-
te: è vicino a ebrei e pagani, a schiavi e liberi; è vicino a chiunque voglia accettarlo e si pre-
disponga a renderlo concreto nella sua vita come obbedienza a Dio e carità verso tutti gli al-
tri uomini, che Dio, l’unico vero Padre vede come fratelli. 
 

Domenica 11 OTTOBRE ORE 10 santa Messa con la 
BENEDIZIONE DELLE CARTELLE A CUI SI INVITANO TUTTI I RAGAZZI 
CHE RIPREONO IL NUOVO ANNO SCOLASTICO E AI QUALI FACCIAMO 

I NOSTRI AUGURI DI BUON PROFITTO 
 

Ogni uomo è un progetto divino, presente nella 

mente di Dio da tutta l'eternità; di fatto ognuno 

di noi comincia a esistere nel tempo e da lì si 

comincia a parlare di noi. Maria è una creatura 

del tutto eccezionale, poiché di lei si parla già 

nelle pagine dell'Antico Testamento. 

Nelle promesse veterotestamentarie, assieme al-

la figura del Redentore, appare anche una "Don-

na": "Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la 

tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la 

testa e tu le insidierai il calcagno" (Gn 3,15). 

Continuando a leggere le Scritture non si direb-

be che la vittoria promessa da Dio potesse mani-

festarsi a causa della disobbedienza continua  

dell’umanità. Invece, fra le rovine materiali e 

spirituali Dio, per mezzo dei profeti, ha continu-

ato a tenere viva nel popolo eletto la speranza 

messianica che si è realizzata con il concorso 

della "Donna" promessa: "Ecco: la vergine con-

cepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Ema-

nuele" (Is 7,14). 

 Queste parole orientavano verso un punto d'ar-

rivo ancora lontano, ma sicuro e serviva a tenere 

viva la speranza dell’umanità. 

E finalmente: "L'angelo Gabriele fu mandato da 

Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 

a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine 

si chiamava Maria" (Lc 1,26-27).  

Dio l’ha chiamata dall’anonimato e dal nascon-

dimento degli umili alla grazia e alla responsabi-

lità più grande e inimmaginabile: "Entrando da 

lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore 

è con te" (Lc 1,28). Dio ha plasmato Maria fin 

dalla eternità perché potesse realizzare in modo 

ottimale il disegno di salvezza per l’intera uma-

nità come madre del suo Figlio fatto uomo.   
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Calendario liturgico 
 

4 - I DOM. dopo MART, GIOVANNI B. 

Is 30,8-15; Rm 5,1-11; Mt 4,12-17  

Convertici a te, Dio nostra salvezza 

5 - S. Teresa di Calcutta 

1Pt 1,1-12; Lc 15,8-10 

Una generazione narri all'altra la bontà del 

Signore 

6 - Feria 

1Pt 1,13-21; Lc 16,1-8 

Benedici il Signore, anima mia 

7 - B. Eugenia Picco 

1Pt 1,2 - 2,3; Lc 16,9-15 

Gustate e vedete com'è buono il Signore 

8 - NATIVITÀ B. VERGINE MARIA 

Ct 6,9-10; Rm 8,3-11; Mt 1,1-16 

Il Signore ha posto in te la sorgente della vi-

ta 

9 - S. Pietro Claver 

1Pt 2,13-25; Lc 16,19-31 

Il Signore è il mio pastore: non manco di 

nulla 

10 - B. Giovanni Mazzucconi 

Dt 11,18-24; Ef 2,11-18; Lc 17,20-21 

Venite, adoriamo il Signore 

11 - II dopo MARTIRIO GIOVANNI B.  

Is 5,1-7; Gal 2,15-20; Mt 21,28-32 

La vigna dei Signore è il suo popolo 

 
 

 

Una Parola di Vangelo: “Il popolo 

che abitava nelle tenebre vide una grande 
luce, per quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta. Da allora 
Gesù cominciò a predicare e a dire: «Con-
vertitevi, perché il regno dei cieli è vici-
no»” Mt 4,12-17 

 


